
Mercoledì 3 ottobre 2018 – ore 21.00
Sala del Buonumore “Pietro Grossi”

Omaggio a Mario Castelnuovo Tedesco 
nel cinquantesimo della scomparsa 1968-2018

Quintetto per chitarra e archi op.143 (1950)
Allegro, vivo e schietto
Andante mesto
Scherzo. Allegro con spirito, alla Marcia
Finale. Allegro con fuoco
Tommaso Tarsi chitarra
Quartetto Michelangelo: Marco Lorenzini, Riccardo Capanni violini; 
Leonardo Bartali viola; Jacopo Luciani violoncello
Classe di chitarra prof. Francesco Romano

Concertino per arpa e orchestra da camera op. 93
Moderato. Quasi passacaglia
Andante. Quasi recitativo
Finale spagnolo. Ritmo di Jota
Letizia Lazzerini arpa
Quartetto Michelangelo: Marco Lorenzini, Riccardo Capanni violini; 
Leonardo Bartali viola; Jacopo Luciani violoncello
Iacopo Carosella, Francesco Darmanin, Fabio Battistelli clarinetti;  
Classe di arpa prof.ssa Patrizia Pinto - Classe di clarinetto prof. Fabio Battistelli

TOMMASO TARSI nasce a Pesaro il 24 marzo 1995. Intraprende gli studi musicali presso il Conservatorio 
“Gioacchino Rossini” di Pesaro con l'insegnante Giacomo Maruzzelli. Nel febbraio 2018 ha conseguito il
Diploma Accademico di Primo Livello in chitarra classica con il massimo dei voti, presso il Conservatorio
Luigi Cherubini di Firenze, sotto la guida dell'insegnante Francesco Romano. Attualmente sta conseguendo
la laurea magistrale in chitarra classica presso il medesimo conservatorio. Si è perfezionato con Oscar
Ghiglia all'Accademia Chigiana di Siena nel 2018, in qualità di allievo effettivo, conseguendo il diploma
di merito. Ha partecipato a diversi Masterclass di chitarra classica, tra cui quelli del duo Maccari-Pugliese,
Giulio Tampalini. Si è esibito per diversi enti, tra cui: Fondazione Zeffirelli Onlus, Fondazione Parchi 
Monumentali Bardini e Peyron, Comune di Firenze, Maggio Musicale Fiorentino, Accademia Chigiana. 
Si è classificato al secondo posto al concorso chitarristico nazionale “Davide Lufrano Chaves” della città
di Prato nel 2016, al primo posto al concorso chitarristico nazionale “Dalla Natura al Suono” a Civitella 
Alfadena (AQ) nel 2018, al secondo posto al XXVII concorso chitarristico nazionale “Riviera della Versilia” 
di Viareggio del 2018. Attualmente svolge attività didattica presso l'Educandato Statale S.S. Annunziata 
di Firenze, presso la scuola “All Music” di Firenze e presso l'Istituto San Giuseppe di Firenze.

QUARTETTO MICHELANGELO
Marco Lorenzini, Riccardo Capanni violini; Leonardo Bartali viola; Jacopo  Luciani violoncello
Il "Quartetto Michelangelo", nato per iniziativa di alcuni musicisti fiorentini, svolge da anni la propria attività  
concertistica  ricevendo ovunque apprezzamenti  di  pubblico  e  di  critica.   
È stato   più  volte   invitato  da associazioni   musicali   di   prestigio  ed  inserito  in   manifestazioni  
concertistiche, facendosi conoscere in ambito cittadino, regionale e nazionale. Formato da strumentisti
qualificati, nonché docenti di conservatorio  con una larga esperienza solistica, cameristica e orchestrale
svolta nel ruolo di  prime  parti  di  importanti orchestre sinfoniche e da camera, il Quartetto è il frutto di un
lungo  rapporto  di   amicizia   e   di   lavoro che unisce da tempo i suoi componenti, tale da creare 
quell’affiatamento che consente di operare secondo univoche scelte artistiche ed interpretative. Inoltre
il Quartetto, pur mantenendo intatta la propria formazione di 2 violini, viola e violoncello, ha anche dato
vita al gruppo strumentale "Ensemble Michelangelo",  formazione di più ampio respiro che comprende,
oltre agli archi, anche  Arpa, Flauto, Clarinetto e Pianoforte. Questa compagine, che si struttura in differenti
formazioni, può offrire al pubblico un più vasto repertorio, valorizzando tanto le opere più consuete quanto
quelle di più rara esecuzione. Tra le collaborazioni con altri artisti del panorama musicale si ricorda quella
con il compositore A. R. Luciani, il pianista M. Vavolo ed  il  violista  A. Vismara,  realizzando  con  quest’ultimo
l’incisione  di  un  CD per l’etichetta Ensemble Strumentale Europeo con musiche di A. Rolla. 

LETIZIA LAZZERINI, nata a Pergine Valdarno nel 2002, inizia giovanissima lo studio dell’arpa presso il 
Conservatorio Luigi Cherubini di Firenze, sotto la guida di Patrizia Pinto. Ha preso parte a varie 
manifestazioni artistiche promosse dal Conservatorio, sia in orchestra che in gruppi da camera. 
Ha collaborato con la classe di musica contemporanea del Maestro Garosi. Ha partecipato a varie 
masterclass sotto la guida della professoressa Patrizia Pinto, tra cui Hochschule Für Musik Köln a Montepulciano,
il corso di perfezionamento musicale al Centro Studi Musica e Arte a Firenze, la masterclass IMOC 2018
alla Villa Poggio Reale di Rufina e altri. Frequenta attualmente l’ultimo anno del corso di arpa al 
Conservatorio Luigi Cherubini di Firenze, sotto la guida di Patrizia Pinto.

Giovedì 4 ottobre 2018 – ore 10.00
Sala del Buonumore “Pietro Grossi”

Conferimento del “Premio alla carriera” 
ad Angelo Gilardino 

Conferimento del Premio alla carriera ad Angelo Gilardino (1941) 
da parte del Conservatorio Statale di Musica ‘Luigi Cherubini’ di Firenze
per la sua opera a favore del repertorio della chitarra come composi-
tore, storico, ricercatore e didatta

Interverranno:
Sergio Givone
filosofo e scrittore, ordinario emerito di estetica all’Università di Firenze
Diana Castelnuovo-Tedesco
nipote del compositore fiorentino Mario Castelnuovo-Tedesco
Marco Tullio Giordana
regista cinematografico e teatrale
Luigi Attademo
concertista e docente di chitarra (con alcune esecuzioni)

chiamato a tenere un corso in occasione delle celebrazioni del centenario segoviano. Nel 1998, gli è stato 
conferito il premio “Marengo Musica” del Conservatorio di Alessandria. 
Come musicologo, ha ritrovato il manoscritto originale delle incompiute Variazioni per chitarra di Ottorino
Respighi e ha recuperato un vasto corpus di composizioni scritte per Andrés Segovia da autori spagnoli,
francesi e britannici negli anni venti e trenta, opere mai eseguite, che si riteneva fossero andate perdute 
per sempre. 
Dal 2002, si cura della pubblicazione di tali opere nella collana The Andrés Segovia Archive, pubblicata 
dalle Edizioni Musicali Bèrben. Ha orchestrato l'Hommage à Manuel de Falla di Alexandre Tansman,
lasciato incomiuto dall'autore (Edizioni Bèrben) e ha ricostruito il Concerto per chitarra e orchestra del

compositore russo Boris Asafiev, pubblicato dalle Editions Orphée, Tali recuperi e le conseguenti 
pubblicazioni hanno dato nuova sostanza al repertorio storico della chitarra nel secolo XX. 
Dal giugno del 1997 alla fine del 2005 ha ricoperto l'incarico di direttore artistico della Fondazione “Andrés 
Segovia” di Linares (Spagna). 
Il Convegno Nazionale di Chitarra gli ha conferito per tre volte (1997, 1998, 2000) il premio “Chitarra d'oro” 
rispettivamente per la composizione, la didattica e la ricerca musicologica. 
Ha messo a punto i princìpi della scuola chitarristica di cui è fondatore in due volumi sulla tecnica dello 
strumento. Ha pubblicato inoltre La grammatica della chitarra, un manuale destinato ai compositori che
non conoscono lo strumento. Si è dedicato anche agli studi storici, pubblicando un Manuale di storia della
chitarra e un considerevole numero di saggi e articoli. Non si contano le affermazioni dei suoi allievi in
campo internazionale e le sue partecipazioni alle giurie dei più importanti concorsi. 
Dal 2004, Angelo Gilardino si è ritirato dall'insegnamento ufficiale nei Conservatori di stato e nelle 
Accademie private. 

Giovedì 4 ottobre 2018 – ore 21.00
Sala del Buonumore “Pietro Grossi”

Intorno al Novecento con strumenti a pizzico
Goffredo Petrassi (1904-2003) Seconda Serenata-Trio (1952)

Daniele Zanettovich (1950) Aire De Nocturno
per arpa, mandolino, chitarra e frequenza 
(1984)

Hans Werner Henze (1926-2012) Carillon Récitatif, Masque (1974)

Omaggio a Carlo Munier (Napoli 1859 – Firenze 1911) 
Il Poeta del mandolino (a cura di Ugo Orlandi, ed. CMI) 

Carlo Munier 
Duetto concertante n.1, op.9 (due mandolini), 
Rossiniana op.131 (mandolino e chitarra), 
Tre melodie romantiche op.217-19 (mandolino e arpa)

Ugo Orlandi, Sonia Maurer, mandolini - Nazarena Recchia, arpa 
Francesco Cuoghi, chitarra

FABIO BATTISTELLI si è brillantemente diplomato presso il Conservatorio di Perugia. Si propone al pubblico
indifferentemente quale solista o come membro di gruppi cameristici ed ha svolto attività concertistica in
alcune fra le più prestigiose sale da concerto del territorio nazionale ed europeo, oltre che in Sud America,
Stati Uniti, Canada e Nord Africa. Ha inciso per la Fonit-Cetra Raitrade ed ha partecipato a diverse 
trasmissioni televisive e radiofoniche della RAI.
Attualmente insegna presso il Conservatorio di musica “ L. Cherubini” di Firenze; inoltre è regolarmente
invitato a partecipare, come membro, in commissioni di concorso Nazionali ed Internazionali.
Profondo conoscitore della musica contemporanea, ha suscitato molto interesse da parte di alcuni tra i
più autorevoli Autori del nostro tempo, che hanno voluto dedicare al musicista alcune opere. Ha effettuato
alcune prime esecuzioni assolute di brani scritti da importanti compositori del nostro tempo tra cui 
B. Ferneyhough, S. Bussotti, G. Battistelli, R. Friedl, A. Guarnieri, C. Crivelli, A. Clementi, P. Cangialosi, F. Festa,
S. Tagliett, F. Del Corno, F. Antonioni, R. Vacca, S. Bollani, C. Siliotto, F.E. Scogna, C.Carrara, M.Dall’Ongaro
in alcuni fra i più importanti Festival di Musica Contemporanea come il Festival di Linz (Austria), la Biennale
di Monaco di Baviera (Germania), il Maggio Musicale Fiorentino, Villa Massimo, Nuova Consonanza e 
Musica Verticale di Roma, Antidogma di Torino, Teatro dell’elfo di Milano, Queen Elizabeth Hall di Londra,
Jana Mallet Theatre di Toronto, Guggenheim Museum, Auditorium delle Nazioni Unite di New York e la 
Biennale di Venezia. Ha debuttato nell’ottobre del ’98 alla Carnegie Hall di New York. 

FRANCESCO DARMANIN nasce a Firenze nel 1995. È ammesso al Conservatorio Luigi Cherubini di Firenze
nel settembre del 2009 nella classe del M° Fabio Battistelli, ottenendo il diploma nel settembre del 2014
con il massimo dei voti, lode e menzione d'onore. Si perfeziona poi con il Maestro F. Meloni.  Prende parte
a numerosi concorsi, tra i quali "Concorso strumentistico Nazionale Calcit" 1° premio assoluto, "Concorso
strumentistico Nazionale Silver Città di Vinci" 1° Premio, "Concorso Internazionale Premio Crescendo" 1°
premio con PremioCrescendo sezione Fiati e 1° assoluto e Premio Speciale "Chiarappa" sezione Musica
da Camera in Duo con il pianista Mattia Fusi, “Concorso Lions Aldobrandeschi, Grosseto” 1° Premio, Concorso
nazionale “Riviera Etrusca”1° Premio assoluto. Partecipa a numerose rassegne musicali, tra le quali "Livorno
Music Festival", "Iconcerti di Villa Bardini, Firenze","Note D'Autunno, Siena", "Rassegna di Musica daCamera
di Fiesole", "Stagione Concertistica di Castelfranco", "Accademia Musicale Chigiana", "Momenti musicali,
Castello Sforzesco, Milano", “Palazzo Vecchio Firenze”, “Palazzo Medici Riccardi Firenze”, “Agimus Firenze”,
“Fazioli Milano”, “Cantiere Internazionale d'arte di Montepulciano”, “Camere Contemporanee” in for-
mazione cameristica e/o come solista, ottenendo importanti riconoscimenti. Idoneo all'Orchestra giovanile
italiana (OGI) e all'Orchestra dell'Accademia del Teatro alla Scala, affianca all'attività cameristica quella
orchestrale e solistica: dall'ottobre del 2014 è frequentemente invitato a prendere parte ai concerti del-
l'Orchestra Regionale Toscana in qualità di secondo clarinetto sotto la direzione di Daniele Giorgi, Timothy
Brock, Daniele Rustioni, C. Volpini, Christoph Poppen, Enrico Bronzi. Già primo clarinetto dell' ESYO (Euro-
pean Spirit of YouthOrchestra) nel 2016, ha alternato il ruolo di secondo e primo clarinetto presso la 
Camerata Strumentale Città di Prato (dal 2015 al 2018), presso l'Orchestra da Camera fiorentina.

IACOPO CAROSELLA Nato a Firenze il 19/03/1994, consegue la maturità classica nel 2012 e si diploma in
clarinetto al Conservatorio di Ferrara in settembre 2013 sotto la guida di G. Riccucci. In settembre 2015
ottiene il massimo dei voti nella laurea di secondo livello in clarinetto al Conservatorio di Firenze con 
F. Battistelli. Nel febbraio 2018 si laurea con massimo dei voti cum laude in Musica da camera al 
conservatorio di Firenze sotto la guida del M. T. Mealli.
Ha suonato nell'Orchestra del Dante e collaborato con l'Orchestra Giovanile Italiana, l'Orchestra da cam-
era fiorentina, i cameristi del Maggio Fiorentino.Dal 2015 è primo clarinetto e fondatore dell'Orchestra Cu-
piditas. Ha studiato clarinetto con: G.Riccucci, F. Battistelli, F.Meloni,A.Carbonare, R.Crocilla, C.Giuffredi;
studia clarinetto basso con G. Piquet e musica da camera anche con  B.Canino. Vince il "premio Leonardo
da Vinci-silver 2015" nella categoria musica da camera ed ottiene il secondo premio nella categoria stru-
menti a fiato. Vince il "premio crescendo città di Firenze", categoria strumenti a fiato, e il "Fiorino Musicale". 
Collabora con direttori come E.Rosadini, N.Paskowsky, G. Pretto, P. P.Ciardi, C. M.Volpini, A. Agostini, P.Mazzetti.

Ugo Orlandi (a cura di) CARLO MUNIER (Napoli 1859 - Firenze 1911) Il poeta del mandolino, Edizioni CMI
Grazie ad alcune scoperte inattese, alla generosa disponibilità degli eredi e a una fortunosa serie di 
coincidenze, a cento anni dalla scomparsa del “Poeta del Mandolino”, è ora possibile ricomporre in un 
quadro unitario buona parte della sua attività di interprete, compositore e didatta.
Per i cultori del mandolino e della chitarra un invito a rivivere l’atmosfera in cui visse, a considerare le pas-
sioni e i dubbi di uno dei grandi maestri del loro strumento. Per i curiosi, una mappa orientativa per perdersi
in un mondo che ancora chiede d’essere ascoltato.

ANGELO GILARDINO è nato a Vercelli nel 1941 dove ha studiato chitarra violoncello e composizione.
La sua carriera, svoltasi dal 1958 al 1981, ha fortemente influito sull'evoluzione della chitarra quale strumento
protagonista nella musica del Novecento: centinaia sono le nuove composizioni dedicategli da autori di
tutto il mondo, da lui presentate in prima esecuzione. Dal 1967, le Edizioni musicali Bèrben gli hanno affidato
la direzione di quella che è poi divenuta la più importante collezione di musica per chitarra del Novecento, 
e che porta il suo nome. 
Dal 1981, ha preferito ritirarsi dai concerti per dedicarsi alla composizione, all'insegnamento e alla ricerca 
musicologica. 
Come compositore ha pubblicato, dal 1982, la raccolta dei sessanta Studi di virtuosità e di trascendenza, 
definiti da John W. Duarte "pietre miliari del nuovo repertorio della chitarra", Sonate, Variazioni , quattro
Concerti multichitarristici, diciassette Concerti con orchestra e numerose composizioni di musica da cam-
era, sempre con chitarra concertante. Le sue opere sono eseguite frequentemente nelle sale da concerto 
di tutto ilmondo, incise in dischi e programmate nei concorsi. 
Come didatta, ha insegnato dal 1965 al 1981 al Liceo Musicale "G.B. Viotti" di Vercelli e, dal 1981 al 2004,
al Conservatorio "Antonio Vivaldi" di Alessandria. Dal 1984 al 2003 è stato docente ai corsi superiori di 
perfezionamento dell'Accademia Lorenzo Perosi di Biella. 
Ha tenuto circa 200 corsi, seminari e masterclass in vari paesi europei, invitato da università, accademie, 
conservatori, società musicali, festival. 
Per l'attività didattica da lui svolta nei programmi del Festival Internazionale della Chitarra, la città di 
Lagonegro gli ha conferito nel 1989 la cittadinanza onoraria. Nel 1993, l'Università di Granada lo ha 

Sonia Maurer Nata a Roma nel 1970, si è diplomata in chitarra al Conservatorio Verdi di Milano nel 1991;
diplomata in mandolino al Conservatorio Casella de L'Aquila, collabora con il Teatro San Carlo di Napoli,
con il Teatro Giuseppe Verdi di Salerno, con il Teatro Carlo Felice di Genova e con il Teatro dell'Opera di
Roma, dove ha suonato diretta tra gli altri da Riccardo Muti, Peter Maag, Daniel Oren e Roberto Abbado. 
Laureata in Lettere all'Università degli Studi di Roma La Sapienza. 
Ha interpretato all'Auditorium di Santa Cecilia i Concerti con mandolini di Vivaldi con la prestigiosa 
orchestra Europa Galante diretta da Fabio Biondi, incisi con la Virgin Classic. Con Europa Galante si è 
inoltre esibita nelle più importanti rassegne di musica barocca in Europa, ha suonato il mandoloncello nel
b.c. dell’opera Frate’nnamurato di Giovanni Pergolesi nell’omonimo teatro di Jesi, ha suonato l’aria con 
il mandolino ne ll Barbiere di Siviglia di Giovanni Paisiello nel Reate Festival di Rieti.  
Ha suonato come solista con l'Orchestra da Camera di Losanna, l’Orchestra della Facoltà di Musicologia
Bilkent di Ankara, al Cemal Concert Salonu di Istanbul, alla Gaston Hall della Georgetown University di
Washington, all'History Center di Pittsburgh e al Festival Barocco di Viterbo. Si è esibita come solista di 
chitarra e mandolino al Teatro San Carlo di Napoli e con la stessa orchestra al Teatro Stanislavskij di Mosca. 
Con il PMCE (Parco della Musica Contemporanea Ensemble, Roma) si è esibita alla Biennale di Venezia
(ottobre 2017), eseguendo la prima italiana dell’arduo brano Cosmigimmicks di Unsuk Chin.
Sempre con il PMCE, ha suonato nell’opera di Frank Zappa The Yellow Shark e nel concerto mongrafico 
dedicato ad Elliott Carter, nel brano Luimen (Biennale di Venezia 2018).

TRIO MANDOLINO ARPA CHITARRA



Venerdì 5 ottobre 2018 – ore 18.00
Sala del Buonumore “Pietro Grossi”

PREMIAZIONE
Conferimento del “PREMIO NAZIONALE DELLE ARTI” 
da parte della Commissione del Conservatorio “L. Cherubini” di Firenze

Presidente Paolo Zampini, 
Direttore del Conservatorio L. Cherubini di Firenze

Roberto Becheri
Professore di Composizione al Conservatorio L. Cherubini di Firenze

Ugo Orlandi
Professore di Mandolino al Conservatorio G. Verdi di Milano

Patrizia Pinto
Professoressa di Arpa al Conservatorio L. Cherubini di Firenze

Francesco Romano
Professore di Chitarra e Liuto al Conservatorio L. Cherubini di Firenze

Premio delle Arti per l’interprete più giovane 
Premio delle Arti sezione di Chitarra
Premio delle Arti sezione di Arpa

A seguire le esecuzioni dei vincitori

FIRENZE
Sezione interpretazione musicale

chitarra, mandolino, arpa

XIII edizione

PREMIO NAZIONALE DELLE

ARTI 2018

Info
Uff. Stampa del Conservatorio Cherubini - Lorenzo Migno
Uff. Produzione del Conservatorio Cherubini - Ludovica Punzi 
email: premiodellearti@consfi.it
www.conservatorio.firenze.it

Sala del Buonumore “Pietro Grossi”
Conservatorio di Musica Luigi Cherubini 
Piazza delle Belle Arti 2 - 50122 Firenze - Tel. +39 055 298 9311 Tutti gli eventi sono ad ingresso libero

Ugo Orlandi è insegnante di mandolino presso il Conservatorio "G.Verdi" di Milano.  
Nato a Brescia nel 1958 è cresciuto musicalmente nel Centro Giovanile Bresciano di Educazione Musicale
dove ha iniziato lo studio del mandolino e della tromba. 
Dal 1975 ha frequentato il corso di  mandolino, tenuto da Giuseppe Anedda, presso il Conservatorio di
Padova dove contemporaneamente ha conseguito il diploma di tromba. 
Interessatosi alla musica antica ed alla ricerca musicologica, si è dedicato allo studio del cornetto e della
tromba naturale, approfondendo lo studio e la ricerca del repertorio storico del mandolino.
Con Claudio Scimone ed i" Solisti Veneti" ha effettuato tournées in tutto il mondo partecipando ai Festivals
di Salisburgo, Montreaux, Edimburgo, " Mostly Mozart" a New York, "Le Prestige de la Musique" a Parigi. Ha
collaborato inoltre con i Solisti Aquilani, i Wiener Kammerkonzerte, i Berliner Philarmoniker, Sergio Vartolo,
Jordi Savall, Zubin Metha e Claudio Abbado. 
Ha curato la pubblicazione dei libri “il Periodo d’oro del mandolino”, “Mandolin Memories” per le Ed. Turris
di Cremona, il volume contenente il lavoro di ricerca sulle sonate per mandolino di Domenico Scarlatti
per le Ed. Berben di Ancona. Sua è la monografia dedicata a Carlo Munier, nel centenario dalla morte e
la ricerca dedicata a Antonio Monzino e il repertorio mandolini stico milanese fra 700 e 800 

Nazarena Recchia arpista, si è diplomata a pieni voti al Conservatorio “F. E. dall’Abaco” di Verona dove
ha studiato con Mirella Vita. Subito dopo aver conseguito il diploma, appena diciannovenne, ha vinto i
concorsi indetti dalle orchestre sinfoniche della RAI di Roma e di Milano. Si è perfezionata successivamente
con Pierre Jamet, professore al Conservatorio di Parigi e con Judith Liber, Prima Arpa Solista dell’orchestra
Filarmonica di Tel Aviv. Ai numerosi recitals, affianca concerti per “solo” e orchestra e un’intensa attività
cameristica. Si è rivolta con successo, alla musica contemporanea, partecipando ad importanti festival
internazionali. Per 16 anni è stata arpista stabile nell’ orchestra sinfonica della RAI di Roma collaborando
con prestigiosi direttori d’orchestra, quali: Zubin Mehta, Wolfgang Sawallisch, George Pretre, Lorin Maazel,
Rafael Fruebeck de Burgos, Giuseppe Sinopoli, Miung Wung Chung. Attualmente affianca all’attività con-
certistica collaborazioni con l’Orchestra sinfonica dell’ Accademia Nazionale di Santa Cecilia di Roma e
con l’ Ensemble “Freon” ed è titolare della cattedra di Arpa presso il Conservatorio E. F. dall’Abaco di
Verona.

Francesco Cuoghi chitarrista si è diplomato in chitarra presso Conservatorio S.Pietro a Majella di Napoli.
Ha frequentato i Seminari dell’Accademia Musicale Chigiana di Siena, l’Atelier de Recherche 
Instrumentale dell’IRCAM di Parigi, i Ferienkurse di Darmstadt. Ha inoltre studiato composizione 
privatamente con Nazario Carlo Bellandi e Aldo Clementi; musica elettronica (Max/MSP) alla F.P.A. del-
l’Ottava di Roma. Insegna chitarra al Conservatorio L.Cherubini di Firenze. Suona su copie di strumenti d’e-
poca e strumenti moderni: chitarra a dieci corde, chitarra elettrica, chitarra midi. Dal 1985 ha iniziato
l’esecuzione di opere con Live electronics con vari dispositivi elettroacustici. Con la nuova generazione 
dei microprocessori utilizza software dedicati audio-video: Max5, Csound, etc.
Svolge attività concertistica come solista e in formazioni da camera. Ha suonato in Italia e in Europa nelle
rassegne: Festival delle Accademie Estere (Roma), Fabrikomposition (Zurigo), Concert de Ville (Ginevra),
La chiesa di Vivaldi a Venezia (Venezia), Contemporanea-Musica nel nostro tempo (Teramo), ecc. 
Particolarmente attivo nella musica contemporanea ha fatto parte dell’”Ex Novo Ensemble” di Venezia,
del “Gruppo di Roma”, (direttore G.Sinopoli), ha tenuto prime esecuzioni di: F.Pennisi, A.Brizzi, M.Molteni, 
G.Giuliano, E.Zaffiri, M.Giri, W.Branchi registrando per Edipan, Rugginenti, R.A.I.


